
                             II Avvento - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

tutti: 

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli e farà udire la sua 
voce maestosa nella letizia del vostro cuore.  Cf. Is 30,19.30 

lettore 1:: 

Dio nostro, tu sei diventato essere umano per vivere tra di noi, come uno 
di noi, per liberarci dalla paura che abbiamo per la nostra vita e il nostro 
futuro e per allargare il nostro orizzonte al di là di noi stessi. 
Ti benediciamo per la tua pace, così diversa dalla nostra, che è la pace 
del compromesso e non della riconciliazione. 
Ti benediciamo per la tua giustizia, così diversa dalla nostra, che rischia 
sempre di essere parziale. 
Ti ringraziamo per il tuo amore generoso, così diverso dal nostro, che si 
rivolge solo a chi ci è amico. 
Il tuo amore dona speranza agli indifferenti, scalda i cuori, apre i nostri 
occhi, ci fa intravvedere il bagliore della gioia che illumina la nostra vita. 
Grazie, Signore. Amen. dalla liturgia valdese di Avvento  

lettore 2:: 

Tu sai, mio Dio, che sono debole 
e impreparato al buon uso del tempo. 
Non ti fidare troppo della mia resistenza alla tentazione, 
non mi lasciare a lungo esposto nella prova. 
Perché io voglio sinceramente 
benedire il tuo nome, 
desidero realmente entrare nel tuo regno, 
sono certo che la tua volontà 
è il compimento del mio bene. 
Credo con tutto il cuore che tu custodisci le cose buone 
per le quali riesco a trovare il tempo, 
affinché non vadano perdute. 
E che sei pronto a sciogliermi dal tempo che ho perduto 
nel momento stesso in cui riesco a vincere la mia paura 
e a confessare la mia colpa. 
Quando io ti rendo disponibile il tempo che mi affidi, 
e lo arrischio per venire in soccorso 
della mancanza del mio fratello, 
io so che il mio tempo si arricchisce 
fino a cento volte, fin d'ora: 



e molto mi viene perdonato. 
E quando infine riconosco la stupidità della mia colpa, 
e mi rivolgo contrito a te, Padre, 
non incontro l'ombra del tuo risentimento, 
ma soltanto la tenacia della tua fedeltà. 
Scopro che il tempo perduto 
fu per te il tempo dell'attesa 
e il tempo insperabilmente ritrovato 
è subito il tempo della festa. Carlo Maria Martini 
 

I Antifona: Dio mostrerà il suo splendore a ogni creatura 
I lettura  Bar 5,1-9        lettore 3: 

Deponi, o Gerusalemme, 
la veste del lutto e dell'afflizione, 
rivèstiti dello splendore della gloria 
che ti viene da Dio per sempre. 
Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, 
metti sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno, 
perché Dio mostrerà il tuo splendore 
a ogni creatura sotto il cielo. 
Sarai chiamata da Dio per sempre: 
«Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». 
Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, 
alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. 
 

  Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; 
ora Dio te li riconduce 
in trionfo come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare 
ogni alta montagna e le rupi perenni, 
di colmare le valli livellando il terreno, 
perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. 
Anche le selve e ogni albero odoroso 
hanno fatto ombra a Israele per comando di Dio. 
Perché Dio ricondurrà Israele con gioia 
alla luce della sua gloria, 
con la misericordia e la giustizia 
che vengono da lui. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Salmo:  Sal 125 (126)     lettore 4: 



Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. 
  

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. 
  

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 
  

Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Filippési Fil 1,4-6.8-11 

Fratelli sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo 
della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al pre-
sente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest'opera 
buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.   Infatti Dio 
mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell'amore di Cri-
sto Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in cono-
scenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è 
meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di 
quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e 
lode di Dio. 
 

Dal vangelo secondo Luca        Lc 3,1-6 
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pi-
lato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, 
suo fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di con-
versione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del pro-
feta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 



ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».   
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii 
breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio.. 

lettore 2: 

Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista, assurda, 
senza spinte verticali. 
E vi conceda la forza di inventarvi un'esistenza carica di donazione, di pre-
ghiera, di silenzio, di coraggio. 
Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e faccia sentire il guanciale 
del vostro letto duro come un macigno, finché non avrete dato ospitalità a uno 
sfrattato, a un marocchino, a un povero di passaggio. 
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la carriera di-
venta idolo della vostra vita; il sorpasso, progetto dei vostri giorni; la schiena 
del prossimo, strumento delle vostre scalate.   lettore 3: 

Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla ove deporre con 
tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospen-
dere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipo-
crita accetterà che lo sterco degli uomini o il bidone della spazzatura o l'ince-
neritore di una clinica diventino tomba senza croce di una vita soppressa. 
Giuseppe, che nell'affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni 
paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i tepori delle vostre 
tombolate, provochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a 
quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che 
versano lacrime segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza la-
voro. 
Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla vostra sonnolenta tran-
quillità incapace di vedere che, poco più lontano di una spanna con l'aggra-
vante del vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfrutta la gente, 
si fabbricano armi, si militarizza la terra degli umili, si condannano i popoli allo 
sterminio per fame. 
I poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano nell'oscurità e la 
città dorme nell'indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi volete vedere 
"una gran luce", dovete partire dagli ultimi.  lettore 2; 

Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti 
inutili. 
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella fi-
gura, ma non scaldano. Che i ritardi dell'edilizia popolare sono atti di sacrile-
gio, se provocati da speculazioni corporative. 



I pastori che vegliano nella notte, "facendo la guardia al gregge" e scrutando 
l'aurora, vi diano il senso della storia, l'ebbrezza delle attese, il gaudio dell'ab-
bandono in Dio. E poi vi ispirino un desiderio profondo di vivere poveri: che poi 
è l'unico modo per morire ricchi. 
Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.  Tonino Bello 
 

Intenzioni di preghiera libere…  solo lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad alta 
voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. Con 
una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli stesso ci ha 
insegnato: Padre nostro… 

lettore 4: 
   L`anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l`umiltà della sua serva. 
D`ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l`Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria…  Luca 1,46-55 Amen Amen Amen  


